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REGOLAMENTO  DI  ESECUZIONE  DELLA  LEGGE  REGIONALE
15  NOVEMBRE  197 4 ,  N.  53  -  "NORME  PER  LA  TUTELA  DI
ALCUNE  SPECIE  DELLA  FAUNA  INFERIORE  E  DELLA  FLORA
E DISCIPLINA  DELLA  RACCOLTA  DEI  FUNGHI"

Titolo  I
Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  1
Il  presen t e  Regolame n to  det ta  norme  per  l'applicazione,

nell'ambi to  dei  terri tori  classifica ti  montani  o  compre nso ri  di  bonifica
montana  o  comunque  nei  terreni  sottopos t i  al  vincolo  idrogeologico
della  Regione,  della  legge  regionale  15  novembr e  1974,  n.  53,
concerne n t e :  "Norme  per  la  tutela  di  alcune  specie  della  fauna
inferiore  e  della  flora  e  disciplina  della  raccolta  dei  funghi"  che  nel
presen t e  Regolamen to  viene  indicata  col  termine  "legge  regionale".

Art.  2
Agli  effet ti  delle  disposizioni  contenu t e  nella  legge  regionale,  la

flora,  la  fauna  ed  i funghi  in  detenzione  di  una  persona  si  presumono
da  essa  stessa  raccolti.

Qualora  i  generi  indicati  al  I  comma  non  siano  chiara m e n t e
att ribuibili  ad  una  sola  persona  in  quanto  posti  di  fatto  nella
disponibilità  di  più  persone,  si  presumono  raccolti  "pro  quota"  dalle
persone  medesime,  le  quali  sono  chiama te  a  risponde r e  "in  solido"
delle  eventuali  infrazioni  alla  legge.

Le  presunzioni  vengono  meno  in  presenza  di  una  dichiarazione,
attes t an t e  la  provenienza  dei  generi  anzidet ti  da  colture  intensive,
con  l'indicazione  della  specie,  del  giorno  e  località  della  raccolta ,
sottoscri t t a  dal  coltivatore .

Art.  3
Agli  effetti  dell'applicazione  della  legge  regionale,  per  coltivatore

dire t to  si  intende  colui  che  lavoro  il  fondo  anche  con  l'ausilio  dei
componen t i  la  famiglia  e  con  pres t azioni  d'opera  da  lui  stesso
salaria te .

Ai coltivatori  diret t i  sono  equipa ra t i  i regolieri  e  loro  familiari.



Regolamen to  regionale  5  agosto  1977,  n.  7  (BUR  n.  34/1977)

Titolo  II
Tutela  di  alcun e  spec i e  della  faun a  inferior e

Art.  4
La  raccolta  nel  periodo  consen ti to  di  tutte  le  specie  del  genere

Rana  X (rana)  e  di  tut te  le  specie  del  genere  Helix  L  (lumaca  con
chiocciola)  in  quanti tà  superiore  a  quella  stabilita  dalla  legge
regionale,  compor t a  la  confisca  dell'inte r a  quanti tà  possedu t a .

Gli  inset ti  e  gli  altri  animali  viventi  confiscat i  sono  resti tui ti  al
loro  ambien te  natur a le ,  facendone  menzione  nel  processo  verbale  di
accer t a m e n t o  dell'infrazione.

Titolo  III
Tutela  della  flora

Art.  5
Per  gli  effetti  dell'a r t icolo  8  della  legge  regionale,  per  asse

floreale  si  intende  la  parte  della  pianta  che  per  il suo  stato  vegeta t ivo
è  porta t r ice  di  fiori  dischiusi  o  di  boccioli  in  atto  di  dischiude rs i  o  di
altri  organi  riprodu t t ivi  (sporangi  delle  felci  e  dei  licopodi).

Art.  6
Allo  scopo  di  evitare  il  danneggia m e n t o ,  l'estirpazione  o

l'aspor t azione  delle  piante  prote t t e  o  di  altre  par ti  di  esse,  è  vieta to
compier e  con  mezzi  motorizzat i  percorsi  fuori  strada  nell'ambito  del
terri torio  indicato  dall'a r t .  1  della  legge  regionale,  tranne  che  nelle
località  a  ciò  destina t e  e  previa  autorizzazione  del  Comune
compete n t e .

I  sentieri  di  montagna  e  le  mulat tie r e  sono  conside ra t i  a  tal  fine
percorsi  fuori  strada .

Al  divieto  di  cui  sopra  fanno  eccezione  i  mezzi  impiega ti  e
necessa r i  ai  lavori  agricoli,  alle  utilizzazioni  boschive,  ai  lavori  a
scopo  idraulico  fores tale ,  ai  lavori  per  la  manutenzione  e  l'esercizio
degli  impianti  per  la  manutenzione  e  l'esercizio  degli  impianti  per
pubblici  servizi  e  alla  sistem azione  di  piste  sciistiche.

Art.  7
La  richies ta  di  autorizzazione,  ai  sensi  dell'a r t icolo  9  della  legge

regionale,  alla  raccolta  di  piante  prote t t e  o  di  par te  di  esse  deve
indicare  il  Comune  sul  cui  terri torio  l'intere s s a to  intende  effet tua r e
la  raccolta .

La  richies ta  può  esser  accolta  se  non  risulta  pregiudizievole  alla
tutela  del  patrimonio  floristico  natur ale .
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Le  autorizzazioni  possono  esser e  revocate  a  giudizio
dell'Ispe t to r a to  ripar t ime n t a l e  delle  fores te  compete n t e  per  terri torio
per  irregola ri t à  commess e  dal  beneficia rio.

Art.  8
La  confisca  amminis t r a t iva  è  effet tua t a  sull'inte r a  quanti tà  di

flora  possedu t a  se  trat t as i  di  specie  elenca t e  all'ar t icolo  7  della  legge
regionale.  Negli  altri  casi  vengono  lascia ti  al  trasgre s so re  il  numero
di  assi  floreali  consen ti t i .

La  flora  confiscat a ,  se  sradica t a ,  viene  rimessa  per  quanto
possibile  nel  suo  ambiente  natu rale ,  se  è  recisa  ed  in  buone
condizioni  di  utilizzabilità ,  viene  messa  a  disposizione  di  Enti  di  culto
o  beneficienza,  o  destinat i  a  scopi  scientifici  e  didat tici.  Negli  altri
casi  la  flora  viene  distru t t a .

Della  destinazione  della  flora  confiscat a  viene  fatta  menzione  nel
verbale  di  accer ta m e n to  della  violazione.

Titolo  IV
Discip l in a  della  racco l ta  dei  fung hi

Art.  9
La  richies ta  di  autorizzazione  ai  sensi  dell'a r t icolo  13  della  legge

regionale,  alla  raccolta  giornalier a  per  persona  di  un  quanti t a t ivo
superiore  ai  2  chilogra m mi  deve  indicare  il  Comune  sul  cui  terri torio
l'intere s s a to  intende  effet tua r e  la  raccolta .

La  richies ta  può  esse re  accolta  solo  se  l'autorizzazione  in  deroga
non  è  pregiudizievole  alla  conservazione  degli  ecosistemi  vegetali.

L'autorizzazione  non  esonera  il  benficiario  dal  rispet to  degli
eventuali  diritti  spet tan t i  al  proprie ta r io  del  fondo  ed  al  coltivator e.

Art.  10
L'autorizzazione  alla  raccolta  per  gli  scopi  precisa t i  dal  terzo

comma  dell'a r ticolo  13  della  legge  regionale,  può  esser e  concessa
esclusivame n t e  su  richies t a  di  persone  giuridiche  o  associazioni
riconosciu t e ,  costituit e  rispet t ivame n t e  ai  sensi  degli  articoli  11  e
seguen ti  e  36  e  seguen ti  del  codice  civile,  aventi  finalità  didat tiche  e
scientifiche,  e  in  favore  dei  propri  associa ti  elenca t i  nella  richies ta
stessa ,  o  su  richies ta  di  docenti  di  scuole  di  ogni  ordine  e  grado  o  di
cultori  specifici  e  riconosciu ti  nel  campo  natura lis tico.

L'autorizzazione  deve  esser e  in  ogni  caso  motivata  circa  la
necessi tà  di  deroga r e  al  limite  di  raccolta  giornaliera  per  persona.

Art.  11
Le  autorizzazioni,  rilascia te  ai  sensi  dell'a r t icolo  13  della  legge
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regionale,  possono  essere  revocate  a  giudizio  dell'Ispe t to r a to
regionale  delle  foreste ,  se  segnalazione  dell'Ispe t to r a to
ripar timen t a le  per  eventuali  irregola r i t à  commess e  dal  beneficiario.

Art.  12
Il  divieto  di  raccolta  dei  funghi,  disposto  con  decre to  del

Presiden t e  della  Giunta  regionale,  ai  sensi  dell'a r t icolo  15  della  legge
regionale,  è  reso  esecutivo  tramite  la  collocazione  lungo  il  perimet ro
del  terri torio  specifica te  nell'uni ta  tabella  "A".

I  cartelli  indicato ri  sono  apposti  ad  una  altezza  da  terra  non
inferiore  a  m.  1,50  e  non  superiore  a  m.  2,50  ed  ad  una  distanza  di
circa  100  metri  l'uno  dall'alt ro  e,  comunqu e  in  modo  che  i  cartelli
siano  visibili  da  ogni  punto  di  accesso,  e  da  ogni  car tello  siano  visibili
i due  contigui.

Il  proprie t a r io  ha  sempre  la  facoltà  di  vietare  la  raccolta  dei
funghi  sui  terreni  di  cui  ha  la  proprie t à ,  mediante  la  collocazione  di
apposi ti  cartelli.

Art.  13
Coloro  che  detengono  o  traspor t a no  una  quanti tà  di  funghi  allo

stato  fresco  superiore  alla  quanti t à  consen ti t a  devono  dimostr a r e
l'origine  legittima  della  quanti t à  ecceden t e .

Vale  a  tale  scopo  una  dichiarazione  del  raccoglitore  o  dei
raccoglitori  che  conteng a  l'indicazione  del  quanti t a t ivo  e  della  specie
dei  funghi,  del  giorno  e  dei  luoghi  della  raccolta ,  delle  genera lit à  e
domicilio  del  raccoglitore  o  dei  raccogli tori  e  dell'eventua le  titolo  che
legittima  la  raccolta  in  quanti tà  superiore  al  consen ti to .

La  dichiarazione  relativa  alla  raccolta  effet tua t a  dai  minori  di
diciotto  anni  è  rilascia ta  da  uno  degli  esercen t i  la  potes tà  sul  minore .

Art.  14
La  confisca  amminis t r a t iva  è  effet tua t a  sulla  sola  quanti t à

ecceden t e  quella  consen ti t a .
Qualora  l'agente  non  sia  impedito,  per  esigenze  di  servizio,

provvede rà  al  traspor to  dei  funghi  confiscati ,  sempre  che  gli  stessi
siano  commes t ibili  e  li  consegne r à  ad  un  ente  di  beneficienza ,
facendosi  rilasciare  ricevuta .

In  ogni  altro  caso  i funghi  sono  sbriciola ti  sul  posto  e  dissemina ti
in  luogo  idoneo.

Della  destinazione  e  della  distruzione  dei  funghi  confiscat i  sarà
fatta  menzione  nel  verbale  di  accer ta m e n t o  della  violazione.

Art.  15
E'  fatta  salva  la  validità  dei  regolame n ti  di  polizia  rurale ,  e  di  ogni

altro  regolam en to ,  delle  comuni tà  Montane,  dei  Comuni  e  delle
Regole,  approva ti  a  termini  di  legge,  che  riguard a no  la  stessa
materia  ad  eccezione  delle  norme  che  risultino  in  contras to  con  la
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legge  regionale.

Titolo  V
Accerta m e n t o  delle  violazio n i  - Organi  e  proce d u r e

Art.  16
Gli  agenti  incarica t i  dell'osse rvanza  della  legge  regionale,  prima

di  invitare  i  presun t i  trasgre s so r i  a  consen ti r e  l'ispezione  di
conteni to ri  e  veicoli  al  fine  di  accer t a r e  le  infrazioni  alla  legge
medesima  hanno  l'obbligo  di  qualificarsi  esibendo  l'apposi to
tesse r ino.

Qualora  dall'ispezione  dovessero  risulta r e  infrazioni  gli  agenti
incarica t i  dell'osse rvanza  della  legge  ne  fanno  immedia t a
contes t azione  redigendo  apposi to  processo  verbale.

Il  processo  verbale  oltre  a  contene r e  le  complet e  genera li tà  del
presun to  trasgre s so re ,  rilevabili  da  un  documen to  d'iden ti t à  che  lo
stesso  è  tenuto  ad  esibire  a  richies ta  dell'agen t e  accer t a to r e ,  dovrà
contene r e  eventuali  eccezioni  o  controded uzioni.

Qualora  la  contes t azione  verta  sul  peso  e  il presun to  trasgre sso re
non  convenga  sulla  stima  dell'agen t e ,  il  controllo  viene  eseguito  su
apposi ta  bilancia  punzona t a .

La  violazione  è  presun t a  qualora  sia  opposto  rifiuto  al  formale
invito  di  consen ti r e  l'ispezione  di  contenito ri  e  veicoli.

Della  circostanza  viene  fatta  apposi ta  menzione  nel  processo
verbale.

Art.  17
La  Giunta  regionale  provveder à  a  dotare  gli  incarica t i

dell'osse rvanza  della  legge  regionale  di  un  blocco  di  verbali  da
riempire  ai  sensi  dell'a r t icolo  18.

I  verbali  devono  essere  riempiti  in  ogni  loro  parte ,  devono
contene r e  eventuali  dichiarazioni  del  trasgre sso r e ,  e  devono  esse re
data t i  e  firmati  dal  verbalizzante .

Copia  del  verbale  deve  essere  immedia t a m e n t e  consegna t a  al
trasgre s so re  ed  alle  persone  indicate  al  II  comma  dell'a r t icolo  17
della  legge  regionale.

Nel  caso  di  rifiuto  da  parte  del  trasgre sso r e  a  ricevere  la  copia
del  verbale  viene  fatta  menzione  di  tale  circost anza  nel  verbale
stesso.

Per  i  provvedimen t i  sanziona to ri  e  di  riscossione  si  osservano  le
norme  della  legge  regionale  n.  10  del  28  gennaio  1977  e  della  legge
statale  n.  706  del  24  dicembre  1975.
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Art.  18
Nel  dete rmina r e  la  somma  dovuta  per  l'infrazione,  si  tiene  conto

delle  circostanze ,  delle  quanti t à  altera t e ,  dispers e ,  distru t t e  o
cattu r a t e ,  dell'even tual e  recidiva.

Si  conside ra  recidivo  nell'infrazione  colui  che  abbia  compiuto  nei
due  anni  precede n ti  più  di  una  violazione  prevista  dalla  legge
regionale.

Si  conside ra  compiuta  la  violazione  quando  il  responsa bile  abbia
definito  in  via  breve  l'infrazione  o  quando  l'infrazione  stessa  sia  stata
accer t a t a  in  modo  definitivo  in  via  amminis t ra t iva  o giudiziale.

Art.  19
La  Giunta  regionale  può  organizzare  apposi ti  corsi  per

l'addes t r a m e n t o  degli  aspiran ti  Agenti  giura ti  che  saranno  tenuti  a
cura  degli  Ispet tor a t i  ripar timen t a l i  delle  fores te ,  disciplinandon e  le
modalità  di  effettuazione.

Gli  Enti  e  le  Associazioni  che  ai  sensi  dell'ar t icolo  16  della  legge
regionale  intendono  contribuire  alla  vigilanza  con  l'opera  personale
dei  propri  associa ti,  trasme t tono  agli  Ispet to r a t i  ripar timen t a li  delle
fores te  compete n ti  per  terri torio  le  domande  tenden ti  ad  ottene r e
l'autorizzazione  per  istituire  corsi  per  guardie  giura t e  volonta r ie .  Tali
domand e  devono  esser e  correda t e  dal  progra m m a  di  svolgimento  dei
corsi  e  dell'a t to  di  designazione  del  diret to re  respons a bile  dei  corsi
stessi.

Gli  Ispet to ra t i  ripar timen t a li  delle  foreste  trasm e t tono  le
domand e,  correda t e  del  proprio  pare r e ,  alla  Giunta  regionale  la
quale,  valuta ti  l'affidamen to  degli  enti  el  la  validità  dei  progra m mi
può  autorizzar e  lo  svolgimento  dei  corsi.

Sia  i corsi  indet ti  dalla  Giunta  regionale  sia  quelli  svolti  dagli  enti
autorizzat i  si  concludono  con  una  prova  di  esame  di  idoneità .  Uno  dei
Commissa r i  d'esam e  per  i corsi  organizzat i  dagli  enti  autorizzati  sarà
designa to  dalla  Giunta  regionale.  Il  verbale  d'esam e  compren d e
l'elenco  degli  allievi  dichiara t i  idonei  e  correda to  da  tutta  la
documen t azione  prescri t t a  dalla  legge  per  la  nomina  delle  guardie
giura te ,  viene  trasme sso  alla  Giunta  regionale  che  cure rà  tutti  gli
adempime n t i  affinchè  gli  idonei  ricevano  la  abilitazione,  ai  sensi
dell'a r ticolo  138  del  T.U.  delle  leggi  di  Pubblica  Sicurezza,  approvato
con  R.D.  18  giugno  1931,  n.  773  e  degli  articoli  249  e  251  del
relativo  Regolamen to ,  approva to  con  R.D.  6  maggio  1940,  n.  635,
alla  vigilanza  sulla  fauna  inferiore,  sul  pat rimonio  floristico  natu rale ,
sui  funghi,  secondo  le  modalità  indicate  dalla  legge  regionale,
nell'ambi to  di  tutto  il  terri torio  regionale,  a  tempo  dete rmina to  e
comunqu e  non  oltre  tre  anni.

Gli  agenti  giura ti  volonta r i  sono  altresì  abilita ti  ad  eserci ta r e  la
loro  vigilanza  per  la  tutela  dell'ambien t e ,  anche  in  base  alle
prescrizioni  all'uopo  stabilite  dai  Regolamen t i  delle  Comunità
montane,  dei  Comuni  e  delle  Regole.
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Per  gli  agenti  volonta ri  non  si  rende  applicabile  il  disposto  di  cui
al  punto  7  dell'ar t icolo  138  del  T.U.  sopra  richiama to.

Gli  agenti  volonta ri  pres t ano  servizio  a  titolo  gratui to  e  assumono
in  proprio  ogni  respons abili tà  per  incidenti  di  qualsiasi  natur a
potesse ro  loro  accor re r e  nell'esple t a m e n t o  del  servizio.

Art.  20
Gli  agenti  giura ti  volonta r i  sono  pubblici  ufficiali  ai  sensi

dell'a r ticolo  357  del  Codice  penale.
La  qualifica  di  agente  giura to  abilita  alle  funzioni  di  vigilanza  in

collaborazione  e  con  il  coordina m e n to  dell'Ispe t to r a to  ripar timen t a l e
delle  fores te .

Gli  agenti  giura ti  e  volonta r i  si  qualificano  esibendo  un  tesse rino
con  fotografia  rilascia to  dal  Presiden t e  della  Giunta  regionale  e
portando  un  distintivo  numer a to  approva to  con  deliberazione  della
Giunta  regionale.

Il  tesse r ino  deve  contene r e  oltre  alle  genera li t à ,  gli  estremi  del
provvedimen to  prefe t tizio  di  abilitazione  alla  qualifica  di  Agente
giura to,  la  dura t a  della  validità  della  qualifica  e  l'ogget to  della
vigilanza.

Art.  21
L'organizzazione  del  servizio  di  vigilanza  è  affidata  agli

Ispet to r a t i  ripar timen t a li  delle  fores te ,  i  quali  si  servono  dei
dipenden t i  Comandi  di  Stazione.

Tale  servizio  deve  esse re  adegua to  alle  esigenze  della
conservazione  della  fauna  inferiore,  della  tutela  del  patrimonio
floristico  natu ra le  e  della  conservazione  dei  funghi  agli  ecosiste mi
vegetali.

Le  Guardie  giura t e  volonta rie  nominate  a  norma  del  precede n t e
articolo  19  comunicano  alle  Stazioni  fores tali  la  propria  disponibilità
a  pres ta r e  servizio.
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